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LE DONNE SARDE E LA CONTRACCEZIONE

Le sarde sono le italiane che più utilizzano i contraccettivi ormonali con una percentuale del 28.6%, di molto superiore alla media nazionale (16.3%) e praticamente quadrupla rispetto alla Basilicata, fanalino di coda con 7.3%. 
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(Utilizzatrici : 2,2 milioni di donne 15-49 anni)
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In Sardegna, il tasso standardizzato di interruzione volontaria di gravidanza è nel 2006 è pari a 5,55 casi per 1.000 donne contro un valore medio nazionale di 9,16 casi per 1.000 donne, risultando dopo la PA di Bolzano la Regione con il tasso minore di IVG. 

Con 3,7 casi per 1.000 la Sardegna risulta tra le regioni col minor ricorso all’aborto volontario tra le minorenni (tasso IVG ogni 1.000 donne di 15- 17 anni - 2006).

Fonte: Rapporto Osservasalute 2009;  “Atlante” della salute nelle Regioni italiane. La migliore performance Regione per Regione
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